Si riporta il prospetto redatto e diffuso dal DPL di Modena con le seguenti considerazioni:

http://www.eryx.it/TABcococo.pdf  (clicca per aprire il prospetto)

Il rapporto di co.co.pro è stato incluso dal redattore fra i rapporti di lavoro autonomo seguendo la tradizionale concezione, che tende a collocare tutti i tipi di rapporto lavorativo nelle due tipologie: autonomo o subordinato.

Di fatto però la nuova tipologia della collaborazione a progetto, introdotta dalla legge Biagi, si differenzia notevolmente sia da quello prettamente autonomo (contratto d’opera - artt. 2222 e segg.) che da quello subordinato (art. 2094) ed assume la denominazione di “rapporto parasubordinato”.

Il rapporto di collaborazione a progetto, al di là di altre valutazioni circa l’applicabilità o meno nel caso dell’insegnamento svolto presso una scuola paritaria, per le sue peculiarità, rappresenta senza dubbio una terza tipologia di rapporto lavorativo, inserito nell’Ordinamento dello Stato con apposita legge (la legge n.30/2003 c.d. legge Biagi). 

Prima di detta legge, il rapporto di co.co.co. (che è comunque rimasto inalterato, ma solo per le amministrazioni pubbliche) era sorretto giuridicamente dall’art. 409, n.3 del C. di Procedura Civile e non veniva di certo associato alle previsioni dell’art. 2222.

Quindi, non si capisce perché il rapporto di co.co.pro. debba essere collocato, sic et simpliciter, insieme ai rapporti di lavoro autonomo che fanno capo ai “contratti d’opera”: probabilmente questa scelta rivela la volontà del DPL di Modena di limitarne l’applicazione mediante un’interpretazione che, a nostro giudizio, appare opinabile, limitativa e arbitraria.
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